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Imposta straordinaria immobiliare sul valore dei fabbricati e delle aree fabbricabili. Art. 7 del d.l. 11.7.1992, n. 333.

Sintesi: Ambito soggettivo- Ambito oggettivo - Condizione per l'applicazione del tributo - Criteri di determinazione del
valore del fabbricato, delle aree fabbricabili e dell'imposta dovuta. Liquidazione, accertamento, riscossio- ne, sanzioni
, rimborsi e contenzioso. Modalita' di versamento del tributo. Adempimenti e controlli degli uffici

Testo:

Il decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 162 dell'11 luglio 1992, convertito con nodificazioni in
| egge in corso di pubblicazione nella Gazzetta U ficiale, reca, all'art. 7,
di sposi zi oni concer nenti |"istituzione di un' i npost a straordinaria
imobiliare, sul valore dei fabbricati e delle aree fabbricabili, siti nel

territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati

In quanto inposta straordinaria e patrinoniale essa trova applicazi one
"una tantunmt ed e' conmisurata al valore degli immbili di cui sopra.

Al fini di una wuniforme applicazione delle disposizioni di cui
trattasi, con la presente circolare si forniscono precisazioni e chiarinent
innerito alle disposizioni nedesine.

Anbi to soggettivo di applicazione

Soggetti passivi dell'inposta sono i proprietari degli inmobil
(fabbricati e aree fabbricabili) ovvero i titolari del diritto di usufrutto
uso o abitazione, residenti e non residenti nel territorio dello Stato

Tenuto conto dello specifico dettato normativo, |'inposta e' dovuta
dal proprietario o, (Qualora sia stato costituito sull'imobile un
diritto di wusufrutto, uso 0 abi t azi one, dai titolari dei predetti
diritti; nel caso di contitolarita' dello stesso diritto reale, ci ascun
soggetto e' tenuto al paganento dell'inposta in proporzione alla quota di
possesso.

Sono esclusi dall'anbito soggettivo lo Stato, |le regioni, |le province
i comuni, le comunita" nontane, i consorzi tra detti enti, le unita
sanitarie locali, le istituzioni sanitarie pubbliche autonone di cui
all'art. 41 della |egge 23 dicenbre 1978, n. 833 e gli istituti autonom case
popol ari .

Stante | a specifica individuazi one dei soggetti esclusi, rientrano
tra i soggetti passivi tutti i soggetti diversi da quelli sopraelencati, cone

ad esenpio le societa' concessionarie e |e societa' di |easing.
Anbi t o oggettivo

Sono assoggettati al paganento dell'inposta gli imobili siti ne
territorio dello Stato, a qual siasi uso destinati, ivi conpresi quelli alla
cui produzione o al cui scanbio e' diretta |'attivita' dell"'inpresa, posseduti
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333 (11
luglio 1992).

Pertanto, sono riconpresi nell'anbito applicativo della norma
tutti gli immobili (fabbricati e aree fabbricabili), i ncl usi quel |
costituenti magazzino e quelli strumentali, purche' situati nel territorio
dell o Stato, anche se posseduti da non residenti.

Ai fini dell"'applicazione dell'inposta, gli imobili debbono essere
classificati in tre categorie: |le prime due riguardano i fabbricati, nmentre
la terza concerne |l e aree fabbricabili.

L' applicazione dell'inposta non riguarda tutti i beni inmobili
ma, relativanente ai fabbricati, soltanto quelli classificabili in
catasto nei gruppi catastali A, B, Ce De, per le aree quel l e qualificate
cone fabbricabili dai piani regolatori generali (quindi non occorre un
pi ano regol atore particol areggi at o).

Pertanto, ai fini della classificazione dei fabbricati occorre
fare riferinento alle risultanze dei certificati catastali, a neno che
| "inmobile risulti non ancora accatastato: in tal caso deve farsi riferimento
alle effettive caratteristiche dell'inmobile stesso.

Per i fabbricati accatastati nei gruppi A, B, Ce D- ad esclusione,
per questi ultim, di quelli posseduti nell'esercizio di inpresa - il criterio

per | a determi nazione del valore e quello basato sulla rendita catastale. Per
i fabbricati non ancora iscritti in catasto si assune cone rendita catastale

quella attribuita agli inmmobili simlari.

Qual ora un immobile risulti gia" accatastato, le risultante catastal
vanno disattese solo se il possessore ha sottoposto |'immbile stesso a
variazioni o adattanenti tali da nutarne la classificazione catastale: in tal
caso occorre tener conto dell e nuove caratteristiche cat ast al
del | ' i mobil e anche se | "accatastasento non risulti ancora avvenuto;, e
cio' non solo quando il possessore abbia gia presentato l|a domanda per
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detto accatastamento ma anche quando | a domanda sia stata onessa

Sono soggetti all'inmposta in argonento i fabbricati comunque
costruiti, quindi anche indipendentenmente dal rilascio del certificato
di abitabilita'.

Per quanto concerne |le aree, qualora esse non risultino accatastate
uni tamente ad un fabbricato conme pertinenza, occorre verificare se sussista i
requisito della edificabilita'.

Tale requisito e senz'altro mancante qualora si tratti di un terreno

agricol o accatastato cone tale nel catasto terreni; negli altri casi, quando
| "area non e' prevista dal relativo piano regolatore fra le aree
fabbricabili.

Non possono conunque ritenersi edificabili le aree sottoposte a
vincoli giuridici, di natura pubblica o privata, che escludono in via
pernmanente |l a possibilita di costruire sull'area edifici «classificabili in
catasto nei gruppi A B, C, DedE

Per converso, |'edificabilita" non e esclusa in presenza di vincol
tenmporanei, anche se questi ultim potranno influenzare il valore dell'area
st essa.

Nat ur al nent e, il requisito della edificabilita' deve sussistere
alla data di entrata in vigore del decreto |legge n. 333 del 1992

Cost it ui scono, inoltre, oggetto dell'inmposta di cui trattasi, i
fabbricati costruiti sul suolo di terzi in dipendenza dell'acquisizione del
diritto di superficie, ferno restando in capo al concedente |'obbligo di
appl i cazi one dell'inposta nedesina sul valore dell'area su cui insiste il
fabbricato. Nel caso di costituzione di un diritto di superficie non ancora
utilizzato, |'inposta e' dovuta soltanto dal soggetto superficiario

Sono esenti dal | ' i npost a, per espressa disposizione nornativa

a) le costruzioni o porzioni di costruzioni rurali di cui all'art.39 del testo

unico delle inposte sui redditi approvato con D.P.R 22 dicenbre 1986, n.
917.

Trattasi cioe' di quelle costruzioni o porzioni di costruzioni rurali e

relative pertinenze, appartenenti al possessore o all'affittuario dei

terreni cui servono e destinate:

al | ' abitazi one delle persone addette alla coltivazione della terra, alla

custodia dei fondi, del bestiane e degli edifici rurali e alla vigilanza

dei lavoratori agricoli, nonche' dei famliari conviventi a loro carico
senpreche' |le caratteristiche dell'imobile siano rispondenti alle esigenze
delle attivita' esercitate;

al ricovero degli animali allevati con mangim ottenibili per alneno 1/4

dal terreno
alla custodia delle nacchine, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per
la coltivazi one
alla protezione delle piante, alla conservazione dei prodotti agricoli e
alle attivita' di manipol azione e trasfornmazione di prodotti agricoli e
zootecnici che rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo
la tecnica che | o governa e che abbiano per oggetto prodotti ottenuti per
alneno la neta' dal terreno e dagli animali allevati su di esso

b) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto,purche
conpatibile con | e disposizioni degli artt. 8 e 19 della Costituzione, e le
|l oro pertinenze;

c) i fabbricati di proprieta' della Santa Sede indicati negli artt. 13, 14, 15
e 16 del Trattato Lateranense 11 febbraio 1929, reso esecutivo con |la | egge
27 maggi o 1929, n. 810

d) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri per i quali e prevista
| " esenzione dall'inposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad
accordi internazionali resi esecutivi in ltalia;

e) i fabbricati posseduti dagli enti indicati all"art. 87, comma 1, lett. c),
del citato testo wunico, non aventi finalita' di lucro, destinati
esclusivanente allo svolginento di attivita' istituzionali di carattera
di datti co.

Sono esenti dall'inmposta, pertanto, gli immobili appartenenti ad enti non
comerciali, destinati escl usi vanent e ad attivita' didattiche che
rientrano tra le finalita' istitutizionali dell'ente stesso

f) i fabbricati recuperati al fine di essere destinati alle attivita
assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernente

di sposi zioni in materia di assistenza, integrazione sociale e diritti delle
persone handi cappate
Trattasi degli edifici nei quali siano state realizzate opere edilizie in

conformta" alle norme vigenti in materi a di accessibilita e di
superanmento delle barriere architettoniche e risultanti dal certificato
di agibilita' e di abitabilita" rilasciato dalle autorita' conpetenti, al
fine di essere destinati alle attivita' assistenziali di cui alla citata
| egge.

g) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art.5-bis de
DPR 29 settenbre 1973, n. 601 e successive nodificazioni

h) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali

E/1 - Stazioni per servizi di trasporto, terrestri, marittim ed aerei
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E/2 - Ponti conunali e provinciali soggetti a pedaggi o.

E/3 - Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche.

E/4 - Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche

E/5 - Fabbricati costituenti fortificazioni e |oro dipendenze

E/6 - Fari, semafori, torri per rendere d uso pubblico |I'orol ogio conunale.

E/ 7 - Fabbricati destinati all'esercizio pubblico dei culti

E/8 - Fabbricati e costruzioni nei «cimteri, esclusi i colonbari, i
sepolcri e le tonbe di famglia.

E/9 - Edifici a destinazione particolare non conpresi nelle categorie
precedenti del gruppo E.

i) i fabbricati e |le aree fabbricabili, nonche' |le quote di essi, appartenent
ai soggetti che alla data di entrata in vigore della norma in comento
risultano sottoposti a fallimento, a |iquidazione coatta amm nistrativa o a
concordato preventivo con cessione di beni
Al riguardo si precisa che rientrano in tale esclusione anche i fabbricati
e le aree fabbricabili nonche' |le quote di esse appartenenti a soggetti
sottoposti alla procedura di anmnistrazione straordinaria delle grandi
inmprese in crisi, ex legge 3 aprile 1979, n. 95, per i quali alla predetta

data e' «cessata |'attivita' inprenditoriale, essendo iniziata quella che
oggettivanmente persegue soltanto finalita' di |iquidazione
Condi zi oni
L' appl i cazi one dell'inposta e' obbligatoria per i beni acquisit

alla data dall'11 luglio 1992, che e' quella di entrata in vigore del decreto
| egge n. 333/1992, coincidente con la data della sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale, anche se distrutti o alienati successivanente alla data
nedesi nma.

Al riguardo si precisa che i beni si considerano acquisiti alla data
in cui si verifica l'effetto traslativo o costituito della proprieta’ o di
altro diritto reale, mentre per i beni prodotti dal soggetto, direttanente o
da altri per suo conto, si ha riguardo alla data in cui il fabbricato e
divenuto atto all'uso cui e' destinato o e' stato conunque utilizzato da
possessore.

Per i fabbricati in corso di costruzione alla data dell'11 luglio

1992, |'inposta di cui trattasi deve essere applicata sul <costo dell'area
aunentato dei costi di costruzione sostenuti fino alla suddetta data, qual e
che sia la configurazione che detti fabbricati assuneranno dopo il loro

conpl et ament o.
Det ermi nazi one del valore dei fabbricati e delle aree fabbricabil
Ai fini della determ nazione del valore dei fabbricati e delle aree

fabbricabili, il comma 3 dell'art. 7 del decreto-legge in esane prevede tre

criteri distinti a seconda che si tratti di

1 - fabbricati <classificati o classificabili nei gruppi catastali A B, Ce D
se questi ultim non sono posseduti nell'esercizio di inpresa

2 - fabbricati classificati o classificabili nel gruppo catastale D, se

posseduti nell'esercizio di inpresa
3 - aree fabbricabili

Nel caso sub 1), vanno assunti i valori che risultano applicando
all"ammontare delle rendite catastali determinate dall'amm nistrazione del
catasto e dei servizi tecnici erariali, a seguito della revisione general e
disposta con il decreto del Mnistro delle finanze del 20 gennaio 1990 e
attuato con il DM 27 settenbre 1991, wun noltiplicatore pari a 100 per
le wunita' immobiliari classificate o classificabili nei gruppi catastali A B
e C, con esclusione delle categorie A10 e C1; pari a 50 per quelle
classificate o] cl assificabili nel gruppo D non possedut e
nell'esercizio d inpresa e nella categoria A/10 e pari a 34 per quelle
classificate o classificabili nella categoria C/ 1.

Nel caso sub 2), si prenmette che |'inposta di cui trattasi riguarda
fabbricati classificati o classificabili nel gr uppo catastal e D,

i ndi pendentenente dalla |oro collocazione nella tabella dei coefficienti di
anmortanmento allegata ai DD. MM 29 ottobre 1974 e 31 dicenbre 1988. Per detti

fabbricati il valore e costituito dall'ammontare, al lordo delle quote di
anmortanmento, che risulta dalle scritture contabili alla data dell'11 luglio
1992, applicando per ciascun anno di formazione dello stesso i seguent
coefficienti
1992 1, 02; 1991 1, 03; 1990 1, 05; 1989 1, 10; 1988 1,15
1987 1, 20; 1986 1, 30; 1985 1, 40; 1984 1, 50; 1983 1,60
1982 e prec. 1,70.

Per gli inmmbili che hanno formato oggetto di | ocazione finanziaria,
per i quali alla data dell'11 luglio 1992 sia stato esercitato il diritto di
riscatto, il valore sul quale dovra' essere applicato il coefficiente e

costituito dal prezzo di riscatto

Rel ati vanente ai beni costruiti in economa o in appalto nel corso di
piu anni, il coefficiente da applicare al | "amontare conpl essivo dei
costi sostenuti, ivi incluso il costo del terreno, e quello relativo all'anno
nel corso del quale il fabbricato e divenuto atto all'uso o e stato
comunque utilizzato dal possessore

L'inporto che ne risulta va inoltre sommato a quello che si ottiene
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mol tiplicando gli eventuali nmaggiori valori derivanti da rivalutazioni e da

costi increnentativi per i coefficienti relativi agli anni in cui le
rival utazioni sono state effettuate ed i costi increnmentativi sostenuti.

A tal fine si precisa che si tiene conto sia delle
rival utazioni previste da specifiche disposizioni di |Iegge, ivi conprese

quella di cui alla |legge 30 dicenbre 1991, n. 413, sia dalle rivalutazioni
econom che nonche' di quelle effettuate in sede di fusione o dalle inprese di
assicurazione ai sensi dell'art. 36 della |l egge 10 giugno 1978, n. 295

Per i fabbricati in corso di costruzione alla data dell'11 luglio

1992, il coefficiente applicabile al valore determinato secondo quanto
precedentenente chiarito e quello relativo al 1992 e cioe' 1,02
Nel caso sub 3), per le aree fabbricabili va assunto il valore venale

in comune comercio, ovvero, per quelle destinate ad attivita' di pubblica
utilita' possedute da enti pubblici conpetenti per |o svolgimento delle
attivita' stesse, dal | ' ammont are delle indennita' corrisposte o] da
corrispondere

| npost a dovut a

L'i mposta dovuta in base alla disposizione in conmmento e' stabilita
nel la m sura del
- 3 per mille del valore dei fabbricati e delle aree fabbricabili determ nato
secondo |le nmpdalita' specificate nel precedente paragrafo
- 2 per nille del predetto valore, dinmnuito di 50 mlioni di lire, con

riguardo alle unita' immobiliari urbane direttanente adibite ad abitazione
principal e del possessore e dei suoi famliari
Nel caso di contitolarita' dello stesso diritto reale su wun'unita
i mobi | iare urbana adibita ad abitazione principale di tutti i possessori, la
citata riduzione conpete a detti possessori in msura proporzionale alla loro
guota di possesso

Cosi' ad esenpio, se |l'unita'" imobiliare e posseduta da due
fratelli, rispettivamente per il 35%e per il 65% e per entranmbi costituisce
| "abitazione principale, la riduzione spettante ad ognuno di essi, sara
date dall e seguenti operazioni
a) 50.000.000 x 35 : 100 = 17.500.000, in cui
. 35 e' la quota percentual e di possesso del prinmo fratell o;

b) 50.000.000 x 65 : 100 = 32.500.000, in cui

65 e' la quota percentual e di possesso del secondo fratell o.

Senpre nel caso di contitolarita’ dello stesso diritto reale su
un'unita' imobiliare, qualora detta wunita" sia adibita ad abitazione
principale di un solo possessore la riduzione di 50 milioni di lire conpete
interanente a detto possessore; se e adibita ad abitazione principale di
piu' possessori (ma non di tutti), ad essi conpete conplessivamente |a

riduzione di 50 milioni di lire e ad ognuno spetta la parte di detto inporto
corrispondente alla propria quota percentuale, rapportata alla somma delle
guote percentuali di possesso dei contitolari che adi bi scono |"unita
i mmobi | i are ad abitazione principale.

Cosi' ad esenmpio, se |'unita" immobiliare e posseduta da tre
fratelli, rispettivanente, il prino per il 15% il secondo per il 35% i
terzo per il 50% nma costituisce |'abitazione principale soltanto per i prim
due, la riduzione spettante ad ognuno di essi sara' data dalle seguenti
oper azi oni :

a) 50.000.000 x 15 50 = 15.000.000, in cui
. 15 e' la quota percentuale di possesso del prinmo fratello che adibisce
I "inmobi | e ad abitazione principal e;

50 e' la sonmma delle quote percentuali di possesso dei due fratelli che
adi bi scono |'i nmobi |l e ad abitazione principal e;

b) 50.000.000 x 35 : 50 = 35.000.000, in cui

. 35 e' la quota percentuale di possesso del secondo fratello che adibisce
| "i nmobi | e ad abitazione principal e;
50 e la sommm delle quote percentuali di possesso dei due fratelli che
adi bi scono |'i mmobil e ad abitazi one principale.

Al sensi dell'art. 5, comma 5. del T.UI.R, per famliari si
intendono il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro i
secondo grado

Conme precisato dalla stessa norma in comento, per unita" inmmobiliare
direttamente adibita ad abitazione principale deve intendersi quel l a
nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprieta', usufrutto
o altro diritto reale e i suoi famliari, dinorano abitual mente

Pertanto, la riduzione di inposta conpete per le unita' inmobiliari
urbane adibite ad abitazione principale del possessore e dei suoi
famliari, rest ando conseguent enent e escl use dal | ' agevol azi one
medesima e altre wunita' i mobi liari urbane possedute in aggiunta a
quel l a adi bita ad abitazi one principale.

Li qui dazi one del | " i nposta

Cone espressanente previsto dal comma 7 della norma in comento, per
la |iquidazione, |'accertanento, la riscossione, |le sanzioni e i rinbors
del | "inmposta di cui trattasi nonche' per il contenzionso, si applicano le
di sposi zioni previste per le inposte sui redditi contenute nei decreti del
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Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, nn. 600 e 602 e 26 ottobre
1972, n. 636.

Inoltre, il medesinb comma statuisce |a non deducibilita' dell'inposta
in argonento ai fini delle inposte sui redditi
Ver sanent o del | ' i nmpost a

L'art. 7, comm 5, del decreto-legge 11 luglio 1992. n. 333
stabilisce che |'inposta straordinaria imobiliare puo' essere versata

con le nmedesinme nodalita' che disciplinano la riscossione delle inposte sui
redditi

Il versanmento va effettuato conpl essivanente per tutti i fabbricati e
| e aree fabbricabili posseduti.

In particolare, le persone fisiche e | e societa’ di persone possono
effettuare il versanento sia conferendo del ega alle aziende di credito, che
medi ante versamento diretto al concessi onario, nentre le societa' di
capitale e gli enti devono effettuare i paganent i sol anent e a
concessionario della riscossione

Per i versanenti agli istituti di credito, occorre conpilare |a del ega

caratterizzata da grafica di colore nero e approvata con decreto mnisteriale
9 naggi o 1991, avendo cura di conpletare |la delega di tutti gli elenenti dalla
stessa richiesti, utilizzando i seguenti codici di paganento:

codice 30 - inposta straordinaria immobiliare dovuta da persone fisiche
codice 31 - inposta straordinaria inmobiliare dovuta da societa' di persone.
Per chi ef fettua i paganent i al concessi onari o dell a
ri scossione, occorre conpilare la distinta Mbd. 8, caratterizzata da grafica
di colore giallo, ferma la possibilita' di utilizzare il bollettino di conto
corrente postale Md. 11.
In entranbi i casi occorre fare riferinento ai seguenti codici-tributo
gr uppo:
codi ce 4215 G uppo 62 - inposta straordinaria inmmbiliare dovuta da persone
fisiche;
codi ce 2215 Gruppo 62 - inposta straordinaria immobiliare dovuta da societa
di capitali ed enti;
codi ce 3205 G uppo 62 - inposta straordinaria i mobiliare dovuta da soci eta

di persone

L'inposta straordinaria immobiliare deve essere versata entro il
nese di settenbre 1992, oppure entro il 15 dicenbre 1992. In caso di paganento
a partire dal 14° ottobre 1992 e' dovuta una mmggi orazione del 3 per cento

a titolo di i nteressi. Tal e maggiorazione non forma oggetto di uno
specifico versanento, m va versata cunul ati vanent e al | " ammont are
del | "inmposta straordinaria stessa.

Qualora il contribuente non sia in possesso di tutti i dati necessari
per |a determ nazione del valore da attribuire all'inmbile, potra
effettuare, entro il nese di settenbre 1992, il versanento dell'inposta
conputata sulla base dei dati a di sposi zione, ferno restando |'obbligo
di versare |'eventuale parte residua entro il 15 dicenbre 1992. S
richiama |'attenzione dei contribuenti sul fatto che, ove i coniugi siano
conproprietari di inmobili soggetti all'inposta straordinaria inmobiliare
essi devono effettuare separati paganmenti di inposta, ciascuno secondo |a

propria quota di possesso, anche nel caso in cui presentino |a dichiarazione
dei redditi in forma congiunta

Si ricorda che il periodo di riferimento da riportare sui nodelli di
versanmento dell'inposta straordinaria inmobiliare, anche per i versanent
effettuati fino al 15 dicenbre 1992, e' il nese di settembre 1992, per cui
sulla distinta Mod. 8 o sul bollettino Md. 11, occorre indicare tale data
nella formn MM AA., nentre sul nodello di del ega deve essere indicato cone
"anno di inposta" |'anno 1992

Si ricorda infine che la copia della distinta Mod. 8, |'attestato e
la quietanza rilasciati dal concessionario o |'attestazione e la ricevuta
rilasciati dall'ufficio postale, nonche' |'attestazione rialasciata dalla

azi enda di credito, vanno conservati dal contribuente
Adenpi mrenti e controll

Al fini dei controlli da parte dell'Aministrazione finanziaria
ciascun soggetto e' tenuto ad indicare analiticanente, nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo di inposta in corso alla data dell'11 luglio 1992

i fabbricati e le aree fabbricabili per i quali e stato ef fettuato
il versamento dell'inposta in argonento nonche' |e relative nodalita" d
cal col o.

Le Intendenze di Finanza e gli |Ispettorati Conpartinmentali delle
Imposte Dirette accuseranno ricevuta della presente circolare alle Di rezi one
Cenerale delle Inposte Dirette; gli Ufici distrettuali delle |Inposte

Dirette e i Centri di Servizio alle rispettive Intendenze di Finanza
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